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Gesù non è qui. E’ risorto! [Mt 28,6]

Donne della Risurrezione,
con voi cerchiamo Gesù!



“Vuoi che diciamo che un fuoco li consumi?” Ma Gesù li rimproverò [Lc 9,55]

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

faƩ o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

Quel giorno Gesù espose loro un’altra para-
bola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un 
uomo che ha seminato del buon seme nel suo 
campo. Ma, mentre tuƫ   dormivano, venne 
il suo nemico, seminò della zizzania in mez-
zo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo 
crebbe e fece fruƩ o, spuntò anche la zizzania. 
Allora i servi andarono dal padrone di casa 
e gli dissero: “Signore, non hai seminato del 
buon seme nel tuo campo? Da dove viene la 
zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha 
faƩ o questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che 
andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, per-
ché non succeda che, raccogliendo la zizzania, 
con essa sradichiate anche il grano. Lasciate 
che l’una e l’altro crescano insieme fi no alla 
mieƟ tura e al momento della mieƟ tura dirò 
ai mieƟ tori: Raccogliete prima la zizzania e 
legatela in fasci per bruciarla; il grano invece 
riponételo nel mio granaio”». 
Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il re-
gno dei cieli è simile a un granello di senape, 
che un uomo prese e seminò nel suo campo. 
Esso è il più piccolo di tuƫ   i semi ma, una vol-
ta cresciuto, è più grande delle altre piante 

dell’orto e diventa un albero, tanto che gli 
uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i 
suoi rami». 
Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cie-
li è simile al lievito, che una donna prese e 
mescolò in tre misure di farina, fi nché non fu 
tuƩ a lievitata». TuƩ e queste cose Gesù disse 
alle folle con parabole e non parlava ad esse 
se non con parabole, perché si compisse ciò 
che era stato deƩ o per mezzo del profeta:
Aprirò la mia bocca con parabole,
proclamerò cose nascoste fi n dalla fondazio-
ne del mondo. 
Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi 
discepoli gli si avvicinarono per dirgli: «Spie-
gaci la parabola della zizzania nel campo». Ed 
egli rispose: «Colui che semina il buon seme 
è il Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il 
seme buono sono i fi gli del Regno. La zizzania 
sono i fi gli del Maligno e il nemico che l’ha 
seminata è il diavolo. La mieƟ tura è la fi ne 
del mondo e i mieƟ tori sono gli angeli. Come 
dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia 
nel fuoco, così avverrà alla fi ne del mondo. Il 
Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali 
raccoglieranno dal suo regno tuƫ   gli scan-
dali e tuƫ   quelli che commeƩ ono iniquità 
e li geƩ eranno nella fornace ardente, dove 
sarà pianto e stridore di denƟ . Allora i giusƟ  
splenderanno come il sole nel regno del Pa-
dre loro. Chi ha orecchi, ascolƟ ».  

DOMANDE
- Perchè Gesù invita a tanta fi ducia nel 
“Regno dei cieli”?
- Convivono male e bene? O buoni e caƫ  vi?
- A che condizioni?

RIFLESSIONI
Gesù in queste parabole ci rivela come 
agisce Dio nella storia, come si diff onde il 
Suo Regno d’amore.
La prima parabola racconta di un Dio che 
non ama l’intransigenza orgogliosa, ma la 
pazienza umile e fi duciosa. Il seminatore 
geƩ a il buon seme, poi mentre tuƫ   
dormono, ecco il nemico che semina la 
zizzania, erbaccia infestante. Dietro 



L’unico nemico del crisƟ ano è il diavolo [Papa Francesco]

tra grano e zizzania non ci deve stupire, 
la troveremo ovunque: a parƟ re dal 
nostro cuore, e quindi nella famiglia, nella 
comunità, nella Chiesa intera. Occhio a non 
immaginare un’idilliaca perfezione, che si 
avrà solo in paradiso. Non esiste la persona 
ideale, la famiglia ideale, la comunità ideale, 
ma esiste quella reale da amare, con i suoi 
pregi e difeƫ  !

Molta gente fa dipendere la sua fede dal 
cammino degli altri; ma è un errore: solo il 
Signore è Santo, noi tuƫ   siamo peccatori,  
bisognosi di ricevere misericordia, per dare 
misericordia! La Chiesa stessa non è il gregge 
dei perfeƫ  , ma la famiglia dei perdonaƟ , in 
conƟ nuo cammino di conversione.

Non dobbiamo stupirci dell’esistenza 
del male, né delle nostre o delle altrui 
cadute, quanto piuƩ osto dispiacerci e darci 
umilmente da fare per cambiare con l’aiuto 
di Dio! Pazientare non è un far fi nta di niente 
o un lasciar perdere, ma è fi ducia nel seme 
geƩ ato che diventerà un albero grande; 
fi ducia nel lievito che fermenta tuƩ a la 
pasta. A condizione che noi per primi siamo 
lievito e seme di Dio.

Dio, per il tuo nome salvami, per la tua 
potenza rendimi giusƟ zia.

Dio, ascolta la mia preghiera, porgi 
l’orecchio alle parole della mia bocca,

poiché stranieri contro di me sono insorƟ  
e prepotenƟ  insidiano la mia vita; non 

pongono Dio davanƟ  ai loro occhi. 
Ecco, Dio è il mio aiuto, 

il Signore sosƟ ene la mia vita. 
Ricada il male sui miei nemici, 

nella tua fedeltà annientali.
Ti off rirò un sacrifi cio spontaneo, loderò

il tuo nome, Signore, perché è buono; 
da ogni angoscia egli mi ha liberato

e il mio occhio ha guardato
dall’alto i miei nemici. 

                                                                    salmo 54

la domanda dei servi: Signore, non hai 
seminato buon seme nel campo? Da dove 
viene la zizzania?

Vediamo una domanda anƟ ca quanto 
l’uomo: se Dio è buono, perché esiste il 
male nel mondo? Il padrone risponde 
semplicemente: un nemico ha faƩ o questo. 
Dio non da troppe spiegazioni: c’è un 
nemico, qualcuno che ha scelto di rifi utare 
l’amore, come ha faƩ o per primo il diavolo, 
che conƟ nua a tentare tuƫ   noi. È una 
realtà di cui prenderne aƩ o; il male c’è, non 
dobbiamo né stupirci né scoraggiarci, ma 
darci da fare nel bene!

Gli agricoltori vorrebbero sradicare subito la 
zizzania, ma il padrone non vuole: solo alla 
fi ne ci sarà la mieƟ tura e la separazione. 
Perché questo? Perché Dio ci ama, vuole 
la salvezza di tuƫ  : per questo pazienta, ci 
permeƩ e di crescere, non ci casƟ ga al primo 
errore, ma aspeƩ a la nostra conversione, 
usandoci misericordia; solo dopo la morte 
sarà tempo di giudizio. 

Quante volte si aff accia la proposta dei servi: 
esƟ rpiamo già ora la zizzania, tagliamo con 
tuƫ   quelli che sbagliano! Questo nasce 
spesso da una paura esagerata del male 
e di chi lo commeƩ e, che Dio certamente 
non conosce; oppure da un aƩ eggiamento 
zelante, ma duro e intransigente, che 
nasce da una cecità su se stessi e sulle 
proprie miserie che porta a chiudersi nei 
confronƟ  degli altri e a pretendere da loro la 
perfezione, in nome di un pericoloso “tuƩ o 
e subito”, ben diverso dalla pazienza di Dio.

DimenƟ chiamo così la bontà che Dio ha 
verso di noi: i nostri limiƟ  sono lo spazio 
dove facciamo esperienza della misericordia 
di Dio; i limiƟ  degli altri diventano lo spazio 
dove siamo chiamaƟ  ad usare misericordia.

Bisogna imparare a vivere in mezzo alla 
zizzania, sanƟ fi carci dentro questo mondo e 
dentro queste situazioni. La mescolanza 
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Domenica 21 maggio - ore 11.30 Santa Messa
per gli anniversari di matrimonio

partendo dal 25° e a seguire multipli di 5
Adesioni a Padre Gianni

AVVISI

DÊÃ�Ä®�� 23 �ÖÙ®½� - III DI PASQUA
LçÄ��®’ 24 �ÖÙ®½� 
Ore 20.45: LecƟ o comunitaria sul Vangelo di MaƩ eo
M�Ù�Ê½��®’ 26 �ÖÙ®½�
Ore 9: LecƟ o comunitaria sul Vangelo di MaƩ eo
G®Êò��®’ 27 �ÖÙ®½�
Ore 20:30: UlƟ mo incontro dell’anno catechesi adulƟ  (al 1° piano)
DÊÃ�Ä®�� 30 �ÖÙ®½� - IV DI PASQUA
Ore 11:30: S. Messa con 2 BaƩ esimi
DÊÃ�Ä®�� 7 Ã�¦¦®Ê - V DI PASQUA
Sui banchi della chiesa le buste per le opere parrocchiali
DÊÃ�Ä®�� 14 Ã�¦¦®Ê - VI DI PASQUA - ¥�Ýã� ��½½� Ã�ÃÃ� 
Vendita lavori del gruppo  “Mani di Fate”

TESTIMONIANZE DEL RITIRO DEI COMUNICANDI
A SOTTO IL MONTE IL 26 MARZO

Ivano

La somma raccolta per i terremotati della Turchia e Siria è stata
di € 2.050, già versati al PIME! Grazie per la vostra solidarietà!


